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1. FINALITÀ 

  

Le misure di contenimento della diffusione del COVID-19 hanno causato rilevanti difficoltà ad 

imprese ed operatori economici. In numerosi casi, infatti, si sono vissute, o si vivono tutt’ora, 

situazioni di temporanea difficoltà lavorativa o imprenditoriale, che vanno ad incidere negativamente 

sul tessuto produttivo del Comune. 

Il presente bando intende erogare contributi straordinari per sostenere le imprese e gli operatori 

economici.  

Il bando è finanziato con il cd. “Fondo Speciale Comuni Zone Rosse”, previsto dall’articolo 112 del 

decreto legge n. 34/2020 (cd. decreto rilancio), convertito in legge n. 77/2020, il quale stabilisce 

quanto segue: "In considerazione della particolare gravità dell'emergenza sanitaria da COVID-19 

che ha interessato i comuni delle province di cui al comma 6 dell'articolo 18 del decreto legge 8 

aprile 2020, n. 23, è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo con una dotazione di 200 

milioni di euro per l'anno 2020, in favore dei predetti comuni. Con decreto del Ministero dell'interno, 

da adottarsi entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è disposto il riparto 

del contributo di cui al primo periodo sulla base della popolazione residente. I comuni beneficiari 

devono destinare le risorse di cui al periodo precedente ad interventi di sostegno di carattere 

economico e sociale connessi con l'emergenza sanitaria da COVID-19. All'onere derivante dal 

presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265". 

 

2. BENEFICIARI  

 

Potranno presentare richiesta di contributo gli operatori economici e le imprese, aventi sede legale 

od operativa nel comune di Pianengo, che, in seguito all’emissione dei decreti governativi in materia 

di contrasto alla diffusione del Coronavirus, abbiano subito la sospensione della propria attività 

economica (chiusura obbligatoria, quale requisito essenziale di ammissione).  I provvedimenti 

governativi, in una visione non esaustiva, risultano essere i seguenti: 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

sull’intero territorio nazionale»;  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020;  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2020 recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale 2 n.88 del 1° aprile 2020;  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili  

- sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n.97 dell’11 aprile 2020;  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale” pubblicato nella Gazzetta ufficiale n.108 del 27 aprile 2020;  
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- l’ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020, recante “Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020;  

- le Ordinanze Regionali con cui sono state stabilite misure restrittive per il contenimento ed il 

contrasto del contagio da COVID-19, in particolare la n.514 del 21 marzo 2020. 

 

Pertanto, la sospensione-chiusura della propria attività economica, cagionata dai predetti 

provvedimenti governativi, costituisce requisito essenziale di ammissione. 

 

Il presente bando è rivolto alle attività economiche con sede legale e/o operativa nel Comune di 

Pianengo, appartenenti alle seguenti categorie: 

▪ Commercio al dettaglio (con esclusione delle attività, di cui all’allegato 1 DPCM 11 marzo 

2020, aventi ad oggetto il commercio di beni quali ad esempio generi alimentari, prodotti per 

la cura della casa e della persona, carburante, farmacie, edicole e tabaccherie e in generale 

tutte le attività che non hanno subito la sospensione temporanea dell’attività a seguito di 

Covid19); 

▪ Commercio ambulante (con esclusione delle attività di cui all’allegato 1 DPCM 11 marzo 

2020, aventi ad oggetto il commercio di beni quali ad esempio generi alimentari, prodotti per 

la cura della casa e della persona, carburante, farmacie, edicole e tabaccherie e in generale 

tutte le attività che non hanno subito la sospensione temporanea dell’attività a seguito di 

Covid19); 

▪ Attività di somministrazione di alimenti e bevande (es. bar, ristoranti, pizzerie d’asporto); 

▪ Artigianato e piccole aziende; 

▪ Attività di servizi alla persona (es. parrucchieri ed estetisti); 

▪ Professionisti e lavoratori autonomi;   

▪ Altre imprese ed attività economiche soggette a periodi di chiusura per emergenza Covid-

19. 

Possono accedere ai contributi le attività sopra individuate, che posseggano i seguenti REQUISITI 

oggettivi e soggettivi: 

a) Iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio o titolarità di Partita IVA, con 

sede legale e/o operativa nel territorio comunale; 

b) Condizione di effettiva operatività economica alla data di presentazione della domanda. 

c) Non essere sottoposti a procedure di liquidazione (compresa liquidazione volontaria), in stato di 

fallimento, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

d) Non avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per 

i quali sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’articolo 67 D.Lgs. 

06 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia) o per i quali sia stata pronunciata 

sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna irrevocabile, 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di 

procedura penale, per reati contro la Pubblica Amministrazione e per reati contro il patrimonio 

che abbiano comportato una pena detentiva superiore a 2 anni; 

e) Essere in situazione di regolarità contributiva e previdenziale; 

f) Avere subito una sospensione temporanea dell’attività disposta a seguito di apposita disposizione 

di legge o amministrativa (lockdown) nel periodo marzo 2020 – giugno 2020 a seguito di 
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emergenza Covid-19; 

g) Non aver presentato (legale rappresentante, amministratori con o senza poteri di rappresentanza, 

soci, lavoratore autonomo e/o professionista) istanza (anche come componente del nucleo 

familiare) per la partecipazione al “Bando in favore di nuclei familiari danneggiati dagli effetti 

economici e sociali connessi, in modo diretto o indiretto, con l’emergenza pandemica”, indetto 

dal Comune di Pianengo. La partecipazione ad un Bando esclude, infatti, la possibilità di 

presentare istanza di partecipazione anche per l’altro. 

 

3. DOTAZIONE FINANZIARIA. CRITERI DI EROGAZIONE 

 

La dotazione finanziaria complessiva ammonta a € 78.000,00 (settantottomila/00). 

I contributi saranno erogati in base alla seguente disciplina: 

a) Il contributo massimo erogabile, in favore di ciascun operatore economico o titolare di 

impresa, è pari ad € 2.000,00. 

b) Si procederà alla valutazione delle domande sulla base dei seguenti criteri: 

1. Numero di giorni di sospensione, anche parziale, dell’attività, anche non continui, 

come segue (punteggio massimo: 40 punti): 

✓ Da n. 1 giorno a 10 giorni: punti 10; 

✓ Da 11 giorni a 20 giorni: punti 20; 

✓ Da 21 giorni a 30 giorni: punti 30; 

✓ Da 31 giorni a 40 giorni: punti 35; 

✓ Oltre 40 giorni: punti 40. 

2. Categoria di attività di appartenenza (come risultante da codice ATECO) (punteggio 

massimo: 30 punti): 

✓ Bar e ristoranti: punti 30; 

✓ Estetisti e attività similari: punti 25; 

✓ Parrucchieri e attività similari: punti 20; 

✓ Pizzerie d’asporto: punti 18; 

✓ Commercio al dettaglio e commercio ambulante: punti 15; 

✓ Piccole imprese ed artigiani: punti 10; 

✓ Altre attività fra quelle previste: punti 5. 

3. Eventuale situazione debitoria (alla data di presentazione dell’istanza), relativa ai 

tributi comunali od altri canoni, di qualsiasi genere, di competenza comunale 

(punteggio massimo: 20 punti): 

✓ Situazione di regolarità: punti 20; 

✓ Situazione di morosità, con piano di rateizzazione approvato o concesso: punti 

10; 

✓ Situazione di morosità, senza piano di rateizzazione approvato o concesso: punti 

0. 

4. Numero di addetti (punteggio massimo: 10 punti): 

✓ Oltre n. 20 addetti: punti 10; 

✓ Da n. 19 addetti a n. 10 addetti: punti 8; 

✓ Da n. 9 addetti a n. 7 addetti: punti 6; 

✓ Da n. 6 addetti a n. 3 addetti: punti 4; 
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✓ N. 2 o n. 1 addetto: punti 2. 

c) Sulla base dei punteggi ottenuti, il contributo massimo di € 2.000,00 verrà erogato in base alla 

seguente parametrazione: 

▪ Da n. 100 punti a n. 95 punti: € 2.000,00. 

▪ Da n. 94 punti a n. 90 punti: € 1.900,00. 

▪ Da n. 89 punti a n. 84 punti: € 1.800,00. 

▪ Da n. 83 punti a n. 78 punti: € 1.700,00. 

▪ Da n. 77 punti a n. 72 punti: € 1.600,00. 

▪ Da n. 71 punti a n. 65 punti: € 1.500,00. 

▪ Da n. 64 punti a n. 56 punti: € 1.400,00. 

▪ Da n. 55 punti a n. 47 punti: € 1.300,00. 

▪ Da n. 46 punti a n. 40 punti: € 1.200,00. 

▪ Da n. 39 punti a n. 33 punti: € 1.100,00. 

▪ Da n. 32 punti a n. 29 punti: € 1.000,00. 

▪ Da n. 28 punti a n. 25 punti: € 900,00. 

▪ Da n. 24 punti a n. 20 punti: € 700,00. 

▪ Da n. 19 punti a n. 17 punti: € 500,00. 

▪ Meno di 17 punti: € 200,00. 

d) Le domande saranno finanziate entro i limiti delle risorse disponibili. Nel caso in cui 

l’ammontare dei contributi richiesti (sulla base delle domande pervenute) superi le risorse 

disponibili (dotazione finanziaria complessiva), verrà effettuata una riduzione proporzionale 

al contributo da assegnare su tutti i “beneficiari” interessati. 

 

4. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

 

Le domande di assegnazione del contributo comunale dovranno essere presentate entro il termine del 

26 aprile 2021 alle ore 12.00.  

I soggetti interessati all’erogazione del contributo comunale dovranno inviare la domanda come 

segue:  

✓ alla PEC del Comune comune.pianengo@mailcert.cremasconline.it; 

✓ oppure alla e-mail info@comune.pianengo.cr.it; 

✓ oppure con consegna manuale in busta chiusa presso la cassetta postale posta all’esterno del 

Municipio (indicare sulla busta BANDO IN FAVORE DI IMPRESE ED OPERATORI 

ECONOMICI).  

Per la richiesta del contributo, dovrà essere utilizzato il modulo allegato al presente bando (allegato 

A); il modulo dovrà essere debitamente compilato e firmato dal richiedente. 

Documentazione da allegare alla domanda 

▪ Istanza ed informativa trattamento dei dati ai sensi del Regolamento UE 669/16 debitamente 

firmate; 

▪ Copia del documento d’identità. 

Esclusioni  

Saranno escluse le domande:  

▪  non presentate nel rispetto dei termini sopra indicati;  

▪  presentate con modalità diverse da quelle stabilite nel presente bando. 

mailto:comune.pianengo@mailcert.cremasconline.it
mailto:info@comune.pianengo.cr.it
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5. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

 

Al termine della procedura di esame istruttorio e di valutazione delle domande pervenute, si procederà 

alla redazione degli elenchi delle domande ammesse, con connessa attribuzione di punteggi, e di 

quelle escluse. Il Responsabile del Servizio procederà, poi, all’approvazione dei predetti elenchi.  

A seguito di approvazione dell’elenco dei beneficiari, verrà disposta l’erogazione dei contributi. 

Sui contributi assegnati sarà applicata la ritenuta fiscale del 4% di cui al 2° comma dell’art. 28 del 

D.P.R. 600/1973, come da risposta 494/2020 dell’Agenzia delle Entrate. 

Qualora, in base a successive delucidazioni governative, venga comunicato che la concessione dei 

contributi in questione configuri un “aiuto di Stato”, verranno applicate le disposizioni previste dal 

regime de minimis, così come definito dall’Unione Europea, Regolamento Commissione n. 

1407/2013. 

 

6. CONTROLLI  

 

Il Comune effettuerà controlli a campione, come previsto dal D.P.R. n. 445/2000, come segue: sarà 

sorteggiato un campione pari al 15% (con arrotondamento in aumento) di tutte le domande ammesse.  

Si ricorda che, a norma degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni 

ed integrazioni, chi rilascia dichiarazioni mendaci, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali in materia e decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 

base della dichiarazione non veritiera. 

 

7. DISPOSIZIONI FINALI E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Il presente avviso sarà pubblicato unitamente al modello della domanda all’Albo Pretorio del Comune 

di Pianengo e nella home page del sito istituzionale. 

Il responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio.  

Per tutte le informazioni relative al presente bando è possibile rivolgersi all’ufficio Servizi Sociali del 

Comune di Pianengo al numero 0373-752228 o via e-mail all’indirizzo 

assistente.sociale@comune.pianengo.cr.it 

Il Comune di Pianengo in qualità di titolare del trattamento, tratterà i dati personali conferiti con 

modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per l’esecuzione dei propri compiti di interesse 

pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di 

archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. I dati saranno trattati per tutto il tempo 

necessario alla conclusione del procedimento e successivamente saranno conservati in conformità 

alle norme in materia di riservatezza dei dati personali (Regolamento UE 2016/679; D.Lgs n. 

101/2018), oltre che in materia di conservazione della documentazione amministrativa.  

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e dai collaboratori del titolare e potranno essere 

comunicati ai soggetti espressamente designati come responsabili del trattamento.  

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai propri dati personali 

e la rettifica o cancellazione degli stessi o limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 

trattamento, come indicato negli artt. 15 e seguenti del GDPR.  

Gli interessati, ricorrendo i presupposti, hanno altresì diritto di proporre reclamo all’Autorità di 

controllo secondo le procedure previste. 
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Pianengo, lì 24.02.2021 

                                                                            IL RESPONSABILE  

                                                                           DEL SERVIZIO SOCIO - ASSISTENZIALE  

                                                                            (Alesio Dr. Massimiliano)  

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i., e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

      


